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« liatere tomvorale 

< U D tempo ad ogai giurlsdiiloDe ara 
apposto uu domioio torritorlale. I no­
stri padri Qoo oompireDdevano che il 
potere a qualsivoglia grado fosse- tepa-' 
rato'liti un poasc'dinidiitó. Ogni aovra-
oitd riposava nulla terra, anche la so-
Tranilà di cui l'origine i in oielo, fi 
ansi ah'6Bsi'non conc^piTaao meglio tta 
abate senea badia, ao vescovo seuza 
feudo cihe un duca sèDia ducato o un 
oomune tÓDEa fondo comunale. L'i .ge­
rarchla ecolesiastica era allora fenda-
lizzata come quella aigaurile. 

< Ora'alla t6sta della gerarobia ec-' 
oldsUatica','al di sopra (fèi VPfcdTi Ì9 de­
gli arcivescoT! vi era Dna tuitrànità 
•nprema, i cui minori dignitari ne e-
rauo I vassalli. Questo tuierano portava 
corona reale, era re ^ in qnei buoni 
vecdlii tempi re senta téamé a'oo ' es ne 
avevaiio.' B Coti oome la sovraniii dei 
re non era che il ooronameoto dell'adi-
Qolo feudale, il termina supremo della 
gariiTchia 'tignoiils, «osi la potesiA ci­
vile del ipApa era! l'attrlbutlone natu­
rale d»l Signore della Chiesa. Le dna 
giurisditloni. In eivile e la tplritnale e-
rtno ugualmente feudaliztate. I due or-
dini'si elevavano per un progredlmeato 
paràUelo 'fino ad no regno. 

« Quando la feudaliti fu abolita nel­
l'ordine civile, quando la primazia del i 
re ebbe assorbiti io eè tutti i privilegi 
e feudi dei mlouri > signóri, quau'do '>al 
di sotto dei principe dai prloiliiii eoo 
vi ebbero p'iù ohe de' duci seiiia - du­
cato, dei cónti Benna contea, dei si­
gnori senta fondo, .allora la realti dì-
Teune-ella stessa matura per l'aboli­
zione. 

< La'^EivoluzIone ohe aveva fritto ta­
bula rata della . ultime vestigia della 
feudaliti, doveva fatalmente esteodere 
al ohierioato la eoppressione idei fendi 
e privilegi ed unire'àlle spoglie dei si­
gnori laici quelle dei signori 'religiosi. 
Essi separò violenlemente i due poteri, 
il oiyìla ed il sovrauatutiale, essa relegò 
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' Tina donna seduta, l'ago in mano, 
è qualche volti» cosi bssente come'sa 
fosse andata fra le "braccia di messer 
Sitanasao. La mano è li che orla 
non importa ohe, ma lo spirito è par­
tito, 'è 'andato al 'sabito della streghe I 

Enea don mi ama I si ripeteva Saiita-
fiatana ; appura non >i òoCd)>a della sUa 
toletta tanto nei giordi ohe va in so­
cietà quanto nei giorni ohe Vedtaia'caea, 
Ohi dunque viene qui? Ed eglrrico­
minciò la sue oaservacionì. Non vide 
nulla. Non afferrò nulla. Allora prese 
un partito vinlouto : Mia cara Amia ho 
il progetto di andare' a passar qualobe 
m«;e in un vecchio castello iU'Sicilia 
presso le mìe terre di Taormina, òhe tu 
non hai visto mai. 

— Quando partiremo ttoi f disse essa 
freddami'nte. 

— D.jmani. 
— E troppo presto, ma non im­

porta. 
E»a suonò il .campanèllo ; comparve 

la sua cameriera, a cui diede gli or­
dini necassarii per la partenza. Santa-
oatena oaservò che le valigie sarabbaro 
numerose : — mia cara, le disse, io 
credo giusto di avvertirti ohe II nostro 
castello ò isolatisiimo, e noi correremo 
rischio di non vedervi un gatto. Tu 
puoi dispensarti di portar 'tante móhi. 
«ioni'di guerra. 

l'dignitàri della Chiesa nelle loro fun* 
cioul eccleaiaittbha e loro InterdiBse 
ogni giurisdizione oltre quella del foro 
jnlerno. Pib felici ancora che gli altri 
aignori quelli del chiericato cooserva-
ronu certa funzioni ineranti ai loro ti­
toli, mentre che da lungo tempo per la 
volontà ttosa-i dei re 1 baroni, i conti 
e 1 duchi non portavano p ù che dai ti­
toli ruoti, delle gliKisdìzioBi in parli-
bu». Lo Stato ancora riconosceva al 
olerò no ftattimento io compeosaziune 
dei beni ch'esso più non aveva se non 
il diritto, il potere dì possedere. Ma al-
trettante abbazie conflsoate e feudi e 
plscopati Becolnrlztati, altrettante di-
mlansionl Inflitte al ragno del papa-rt, 

< E Pio VII per evitare mali mag-
Ijiori ammetteva e dichiarava irrevoca­
bile in Francia questo spodestamento 
dal clero, Conoedova olia Rvoluzloie il 
principio elesao ehe aveva costalo tante 
prove al suo venerabile predecessore 
Pio VI e òhe sarebbe costato a lui 
stesso il suo trono e la sua liberti. Egli 
creava un precodeole, e sessaiit'utto 
anni p ù tardi questo precedente doveva 
tornare a profitto dei conquistatori 
Piemonteei {tic) a detrimento di Pio 
XI. 

« La Rivolnalone col Oonoordato il-
portava una grande vittoria, perch'alia 
òlteoeva no assenso implicito del papa 
ad una seoolarlizazione e doveva ser­
vire di modello a tutte la altre >. 

Questo I quadro stoHoo sintetico a 
gemale delle fasi del principio feudale 
e della sua definitiva condanna in tutte 
le sue manifeitaziooi voól laich», vuoi 
ohierioali e in tutta la scala della du­
plica gerarchia, i nostri lettori, che lo 
avranno certamente letto oon aa »sn.<<'0 
pieno di asBeutimento e dì approva­
zione, credo saranno le mille migha 
lontani dallo indovinare a che penna 
sia dovuto. Nientemeno che a quella 
del furibondo redattore del Journal de 
Rome, m.r Henry des Heàz, ohe per i 
suoi isterisini sanf^disil ed italofobi do­
vette poco tempo fa assaggiare le Car­
ceri Nuove assieme a Pietro Sbarbaro. 
Dovunque venga la verità ò sempre 

» " ' mmmmimmm, lini 

Anna non rispose e non oamb.ò nulla 
ai suoi ordini. Santacateua la chiese, 
sotto un frivolo pretesto il suo cala­
maio : egli non aveva i! suo o non vi 
era.più inchioBtro dentro. Anna glielo 
diede sènza osaervazioni. 

— E s s a noD ha dunque da annun­
ziare la sua partenza ad alcuno.,, al­
meno per isoritto? Bisogna vedere chi 
varrà oggi. 

Non Tenue alcuno. 
Si parti l'indomani. Anna trovò bai-

liBsimo il CBstMlo, Era la piimavara. 
Saotacfittena ride ébocciara nel ouore, 
nello'spirito, negli sguardi, nella voce 
di sua moglie, tutti i ridanti,'balli ad 
imbalsamati fiori della primavera, nello 
stesso tempo ohe le violette sulla terra. 
Ma di quei fiori aasa non pensò meno­
mamente di farne Un mazzolino a lu' ; 
easa sembrava al contrario voler nascun-
darglieli. 

— Non mi amai ma essa ama, si 
disse il marita. Ma chi T É un assente, 
giaochò noi non vediamo anima viva. 
Ed essa non è impaziente I essa non 
BorivaI non riceve Ietterei Io mi vi 
perdo, E un rebus questa donua I Oh I 
lo lo indovinerò. 

Un giorno la trovò ch'e leggeva preis > 
uno stagna, all'ombra di un salice ; essa 
aveva una toletta fresca e oiveituola ; 
eemb.-ava oommoses ; il di lai viso era 
rischiarato da una dolce fiamma interna 
«ama una lampa di alabastro sospesa al 
soffitto. Santacatena non volle dir nulla; 
mi prese nagligentemenie il libro e lo 
sfogliò, pensando di trovarvi qualche 
segreto. Era un romanzo incendiarin? 
No : era la atorla d'Italia. Egli gettò 
il libro con dispetto, 
, Un altra sera, rientrando, come al 

solito, senza essere atteso, la.iidl, al pia­
noforte. Si avanzò sino sotto'là Bnestra 
«d airi(iii6 cb'esia cantava : 

bnona ad ascoltarsi, e senza avare quel 
matto gusto che hanno i olerlcnll per 
la ritrattazioni, non si può far a mano 
di provar piacere nel leggera scritta da 
un francesa o da un .clarioaie questa 
bella ptigiua che sopprime »l lume della 
stona la questione dal potere tempo­
rale del pepi, e lo eondannit come irri-
pristinablle anacronismo. 

Pel-chà il principe di Battenberg 
avrebbo risohìato e perduto il trono 

In una lettera dalla Bulgaria al Jour­
nal ili Dibalt, Il corriapiindeute ohe 

I ha avuto un oolluqulo collo Zonkoff, 
capo dell'opposizione, narra unii curiosa 
storiella relativa ai prioaipo di Bat­
tenberg. 

A detta dello Ziukoff, l'idea predo­
minante che spinse questa principe a 
gettniai nell'avventura del seitembra 
1SS6 (la ri roluziona della iiuoielis) era 
d'arrivare a sposare la principessa Vit­
toria, abiatlca dall'imperatoi-e Óaglialmo. 
L'anno precedente quando il principe 
Alessandro turilo dal viaggio attrsveroo 
l'Europi, tnostrava un giorno al suo 
praaideoto dal Consiglio un braccihiètto 
ohe portava al braccio s'oistro e che, 
dicova dì tenore dalla giovinetta, figlia 
del principe imperiala di 0»rman'n. 

Il principe sogginose «Mora a Zin-
k'ifi cho non polevu sposare questa fÀn-
Giulia ohe quando fosse principe 'ndi. 
pendente, non p ù vasnullo della Tur­
chia. Era la condizione sins qua non. 

— Hi visto, oonfldiv.i, a Londr/i la 
regina Vittoria; le faci conoscere l'af­
fetto priifocdo ohe mi legava alla su,i 
npote (la regiui d'inghiltnrra 6 madre 
dalla prinoipsssa Itnparials'di Oermsnia) 
e mi 'pro'misA' d'aiutarmi a raggiungere 
il mio ideale. Ma perciò tt d'uopo'ohe 
divenga un principe indipendente e ohe 

i mia moglie i non sia I» sposa del vita-
' sailo 'l'un turco. LE^ regina mi ha pre. 
j gnto d'indurvi mio o'«ro'Zi'kiiff,'a erijri. 
; verie, e tarlo couiiseero b>'ne le condi­

zioni del pritic'pato o quale avvenire ci 
è riservato. 

Zankiiff onorato di curriapondere, lui 
ministro d'un 'piccolo -principato, con 
una regina cosi ilinstre e di eusBrai tra­
sformati)' in iiguni» uiairimonìale presno 
delle Cititi sovrane, rispose però al 
principe come fosse pruJflMte attendere 
le 6l(-zioni che 'erano prossime e che 

Battont tedesco l'Italia non doma I 
— Quel fuoco I diss'egli entrando, vi 

ha di che rompere la triplica alleanza 
fatta dal signor Mancini.'Be vi <éil MSOOI-
tass4 a .V:e.<na o a Berlino, 

— Ab I rìipose, io non possa- senza 
emozione pensare ai tempi in cui gli 
AuslEiaci'Occupavano l'Italia. 

Santacatona HI raccolse, 
— Abbiamo qualche garibiidino fro 

i nostri iirnici? Eiea mi pari>i con di­
sprezzo di qualunque professione che 
non sia la militare, ovvero .qualche di­
plomatico, partigiano dell'alleanza fran­
cese ? C:ò sarebbe uu indizio, igiacchò, 
io politica, una donnii adotta seni!» esa­
me le opinioni'e le convinzioni del suo 
ain:inte. 

Egli passò in rivista tutti i suoi amici 
0 qU'?lli della famiglili paterna di Anna. 
Non ricordò alcun giribaldino e alcun 
diplomatici. 

Per qualche tempo Sinlaoitana si 
mise il cuore in pace. E|);li annunziò a 
sua moglie il loro ritorni) a Napoli, E 
pdtihi giorni dopo,.furono Installati nel 
superbq palazzo Santacatena alla riviera 
di'Ohiaja. 

— Ah 1 la situazione-de' mariti, fini 
|ier pensare Santacatena,' non ò la più 
rosea, Anna aoo mi ama perchè sono 
marito, ecco I Esser manto ed essere 
amato san due cose che suo possono 
stare ioaieme. Vi sono più gioie nel 
oielo per un .peccatore che.si pente ohe 
per cento giusti, cbe perseverano nelle 
vie diritte della saluta, È assolutamente 
lo stesso nell.< vita. Che una donna ab­
bia a titolo legittimo o olirò, un uomo 
che soddisfi tuiin le esigenze della sua 
vanità, del suo spirita, del suo cuora, 
siete ceni che si essa vuole oggi un 
fiore di più .nei suoi capelli, se essa im­
magina nna nuova piega nella sua veste. 
Ilo nuovo sorriso per il suo voltò, aiata 

potavano essaro contraria al Gabinetto 
e qu ndi frusture la domande che come 
presidente del Coonlglio avrelibe fatto. 

Il principe si acquietò ; Zai kiiff oadde 
dal ministero. 

Zaokiiff creda che si poiisn applicare 
anche in politica il famoso assioma! 
<0(>rii!aie la dmina », 

E(!li ò convintii che, se il principe 
Alessandro non fesse stato spinto da 
questo pausierii di iilleanza colla Casa 
imperiiila di Oi-rmani'i, con avrebbe 
tentato la rivoluzione di llumelia e 
gìuooato 11 tutto per il tutto i avrebbe 
BBpetl.tto. 

I l i U A Z I O D K I VlIttX 
DALL'AUSTRIA 

Nelle prosBime trattativa pel trattato 
di commercio una della maggiori diffi 
colta per la cunclttaione sarà, come già 
annunciammo, la pretesa che varrà ac­
campata dall'Austria, affiaohè non eia 
fatto dall'Italia alcun aumento nel da­
zio di importazione sai vini ohe transi­
tando per l'Auitria-UngUiTia vengono 
nel nostro territnrio, 

B certamente qualunque suiuantu del 
dazio dì importazione da parte dell'Ita­
lia contro i vini introdntii dall'Austria 
porterebbe un colpo gravisiiimo ni com­
mercio vinicolo di tiauaiio, specialmenle 
per la piazza di Trieste. 

P.-r farsi un conaetto poi ilell'irapor-
lanca òhe ha il orimmercio di trausito 
di vini per ia vì,i di Trieste, ripiodu-
eia mi) da una reounie pubblicazione 
della Commissiona cectrale di statistica 
in Vienna i segneiti dati : 

Dorante l'anno 1886 transitarono da 
Tn"stB verso i confi ii della monurcliia 
102,803 quintali di vino a surrogalo di 
vino d'uva, nonché vino di frutta, e 
eivò par la seguenti direzioni : 

- Qarmania meriiionalo quintali 8569 
Sasson.a » 873 
Prussia » 166 

I Germania iu generalo * 9608 
I Russia » 62 
I Rumeoia > 7 
I Serbia . 126 

Turcliìa > 1 
Ital a » 84867 
Svizzera » 7932 
Fiume ed altre parti > 28 

Siccome il transito dxl vmi 'itlrsver-
80 tutta la mona ehm imceio nnl 1886 
a qu'nluli 164.813, co^l ne risulta che 
Tiiesie sola rappresenta il 62,4 per 
canto delia cifra totale. 

In Itail'à 
. . . i 

'Diplomatici in malo. 
Tolagrafabo da Torino iu data 5 : 
Corti, umbasoialore italiano a Londra, 

ò giunto dalla Franala allo ore 1.68 
pomeridiane ed A ripartito alle 8.80 
per Roma, 

Incendio di tih'magazzino di capptUi 
a Palermo. 

Si 6 incendiato un msgaizfòo di oep-
pelli di propriotà dal stg. ' l^rapaoi ; il 
danno è di circa 30 mila til-é. 

Il tnneoto del 40 fiioterin, glg, Pietro 
Ilracoiui, uuitamèDia a 40 br.avt ipldati 
dallo steé'sci niggihitintu, implodi Valoró­
samente cbe li fuoco iavestlBse 1 vicini 
magazzeni, evitando cosi tin mezzo ini-
Itone di dupul. 

Dieci anni dopo. 
Dieci anni or sono csri l ' f ilìppp Tà'a-

sotti a Assunta Brunaccl, ro.m;tilii,'iif.di. 
tiSBÌmi ladri, colpiti da mà'n'aiito'di b^i. 
turo, fu|!girono da 'lElA^a..''rfJoàii<insi 
prim'i nelle provinole, pòi Kil'estero e 
conipienilo ogni sorla di farti e bar-

La o r t o d'Aisisa di Oxnovs ed altri 
tribuoall li i^ondannarouo io contumacia 
a più anni di carcere.. 

Questi giorni capitarono a Romn sotlp 
falsi nomi, ma couoisoiuti dal maresoiallo 
di pubblica ;icurazza di Donato, ohe al­
lora era sempliso guardia, furono ar­
restiti. 

Oltre BOO lire ohe avevano lu tasca, 
l'ÀKsunta leniivn avvolto nei capitili un 
biglietto da mille lira. 

Olirti ohe quel flore, qu-lla piega, quel 
sorriso non sono siati imina;,;ìuati per 
il marito i La toletta d'una donna è 
un altare agli D'i sconoaciuti. Il marito 
ò come un macchinista, un decoratore. 
Una notte, Snutacitona assisteva, per­
correndo i giornali, alla toletta di notte 
di sua moglie, n cui una ìntelligenta 
cameriera prestava io sue cure. 

Kgli oaeervò ohe s'imprigioaavit in 
pezzetti di carta ciascuna ciocca di qgei 
folti, abbondanti e fini capelli rossi, 

— Mia bella Anna, egli la disse, tu 
hai passato la notte al b>llo, tu hai 
ballato, hai suonato il pi<iuo[orle, bai 
flautato, bai avuto tutto i successi. Io 
ho notalo, uu po' raio malgrado, ohe ho 
avuto per ma solo il solfeggio e lo studio 
di quel delizioso pezzo di muiica, e che 
poi non ho avuto ohe la mia partn con 
gli altri della brillante enecuzoiie. Ora 
acciide lo stesilo della vostra cara e 
bella cap gliaturn. lo ho aniiuirato con 
tutta la gente quelle aualla lussureg­
gianti — ma per me solo non avrò ohe 
i pezzetti di carta ove sono avvolte, 

Anna non rispase. 
Dopo avere imprigionalo i bei ca­

pelli, Anna chiesa i guanti alla suii 
cameriera, 

Santacatena sospirò con dolore, poi 
impa»écitito gridò : : 

— Sempre quei, guanti maledetti I 
— fi a queita'grahde (iiira'i'mio caro, 

éll^ rispose, che io devo la bianchezza 
tsiìito ammirata delle mie niahi. Tu lo 
sai,' io non sono mai andata a letto 
senza I guanti preparati. 
— Ma, mia caro, pensi far sempre 

della tua bellezzacoine delle tue bell'e 
vesti, dei tuoi gioielli, dei tuoi merletti 't 
Quando noi ritorniamo dal teatro, dalle 
sAtote, dal balli, tu fai piegare e chiuder 
t^tto accuratamente nel cartoni e negli 
armadi. 

All'Estero 
Contro l'd/coolistna. 

Il Congrenno d'Igiene adunatosi a Vien­
na adottò sotto forma di voto, duo propo­
ste tendnnti a stabilire il oontiollo dallo 
Stato auir acquavite prima che sia.oqaBsa 
io commercio ; e la soppressione delle 
imposte sulle bibite igieniche, coma il 
vino e la birra, per aumentare tutta le 
imposta sulla acquavite. 

Il moriinenlo della popolazioni franate 
nel 1886. 

Il Journal Ofjiciel ha pubblicato testé 
la siaiistioa dol movimento della popo­
lazione in F I ancia per l'anno 1886. 
/j.,.MM.ww>ii.MimMi.iHMii>inii MI III I fnauÈmmiummémm 

Queste osserviizioni furono mal rice­
vute, Anna battè I piedi con collera, 

— Bisogna dunque che si dica nei 
mondo che dopo che sono vostra moglie, 
io imbruttiBCH di giorno in giorno? Sa 
io non avvolgessi nei pezzetti di carta 
1 miei capelli, domani la mia testa sa­
rebbe arricciata coma ab prunàio, e 
ciò che i peggio i .miai capelli divente­
rebbero ribelli al pèttine, e cadrebbero 
sulle mie spalle come salici piangenti, 

— 'Perdono, mia cara, ma pèrbh'S 
non adottare una pettinatura ohe non 
neceiisiti tante premedtazinnif Oiacchè 
i luoi capelli non e'iuaneliBno'rìaturhI-
menle, ebbene non ammaltire per ina­
nellarli. Immagina un nuovo modo 'di 
portar i o-ipolll — ve no sono cento, 
ohe non si condannerebbero a passar le 
mie notti presso d' una quantità di pic­
coli pozzetti di carta straccia il cui ru­
more mi ecoita i nervi, 

— Voi non oompreodate nulla I 
Quando mi facevate la dorte, mi avete 
fatto un i volta dei versi su queste snella 
di capelli, contro le quali oggi Insor­
gete. Oli di quei versi aveva dioiotto o 
diciannove piedi. L'elogio delie mie 
snella outt potava esser oootenafo in 
un verso meno lungo, e bisognava eie-
vara il verso all'altezza dell'argoménto. 

— Voi ridete, avete torto, disse il 
marito un po'offeso, e questi guanti ! 
queèti odiosi guattii I 

— Volate voi che io abbia ia inani 
rosse còme quella signora, di cut Ipm-
bravate molto .occupato questa sera? 

— Chi? io? quale signora? io'ti 
giuro 

— Oh! non giurate, io non sono 
gelosa. La vostra infedelià s'àrabbè troppo 
punita dallo stesso snoceeso, 

(emUnué) 
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Il Dtimero dal matrimoni è alato di 
28«,19B contro 288,170 nel 1885 ; qaello 
dei diverti hn raggiunto 2,949 contro 
4,277 «al 1886, OBI quale anuo furono 
tormibate molta auliche qaeationi ma-
trimoniali ; la nasoite tona «tato 912,782, 
contro 937,067 nel 1881, e 922,381 aal 
1885. : 

La proporjlone della naaaits illegit-
timo anmsnla. Va ne furono 74,682 nel 
1886, ooiitro 70,079 «ai 1881; i nati-
morti rnatano qaanl ataziouarl a 48,581 
contro 48,841 nel 1881. La morti hanno 
ranginnio la cifra cori»idaravole di 860 
mila 222 contro H88.897 nel 1886, e 
828,838 ual 1831, L'uumanto finale della 
pi'pnl tiuna )> atato di S2.560 contro 

• 85,464 net 1885 e 108,229 ual 1881, 

In Città 

Xi'ciefct'lo ingìen, 

È stato pubblicato il rapporto annuale 
dall'eaereito logleae. L'esaroiio regolare, 
colle aae riserve e i anoi volontari e 
cuD tutte le forze ansiliarie (ad ecce-
none dali'eiiercito indli;,<no della Iiidin) 
fanaa un totale di 621,000 uomini, che 
al dacompongono nel ni '̂d» naga>'ntai 

Eaeiolio regolare 210,000 uomini ; 
rieKrva prima, composta di uomini che 
hanno g& aarvito e che, ili caso di 
guerra, ai »inal(tiiaierebberuo«ll'«8arcito 
regolare, 47,000 oomim ; riaerva d' mi­
lìzia (pr ma olaase) 80,000 uomini ; ri-
aarva («aoonda daeap) 5f>00 uomini j mi^ 
lizia 90,000 uomini ; Ymmaurn (volon­
tari a cavallo) 11,6000 uumiui; vuloii' 
turi a pt«di 227,000, 

Ai 1 gennaio aoorao legnarnlgìoMi di 
Inghilterra immobiiizzavano 120,000 tiu-
miai; le India (truppe inglesi) 71,000; 
1' Bititto 9000 uommi ; le altre oolonie 
26,000 commi. 

Dei 120,000 «fc-izioiiuti nel Ragno U-
Qito, più di 26,000 sono diatHCoati in 
Irlanda e 4000 io Soozin, 

Jl telefono in China. 
Si ha notizia che dal governo ohioese 6 

Btatu firmato il decreto con cui al conceda 
ad un aiodacato amaricano l'impianto 
e 1' oaxrcizio d' una rato tflaConVca. La 
cooceseiona durerà 40 anni, e non ri­
guarda che l'impianto d'una reta fra 
i porti aperti al comm«rcio europeo, 
ina non neil' interno del pacae. 

L'incendio criminoso ili una città russa. 

Ha vIoleiitiSBÌmo incendio ha distrutto 
grun parte della oitt& di Iterson, capo­
luogo della provincia dello steaao nome, 
nella Baeaiit meridioale. 

Da uu po' di tempo il governatore 
della cittì andava rlcavaiidu della let­
tera auoiiims aniiunoianti che la città 

S e r v l s l o f e r r o v l n r i o . Qualun-
qua giornale si pìgli iu mano, sia di 
ileatra o di eluiatrn, sia trasformiata o 
radicale, ala dunque di qualsiasi ptrtito 
è certo che nella «uà colonne contiene 
delle recrimli.iBKlonl ijontroll modo con 

nuli, i cui Viano condotto il sorvlzlo ferro-
I Viario, 

Quegli alesai periodici che tanto si 
tifiignarono p«r aosteneie nel 1886 le 
famose convenzioni, devono ora essi 
pura ammettere che si importante 9i.'r' 
vizio non potrebbe easara fitto In 'uoilo 
peggiore. 

E ee in tutta la penisola ai gri iji a 
rngione coatro la Società aacrceoM ad 
Udine più ohe mai devesi daplorare il 
modo, col quale si procede in quinto 
grande interogse dei cittadini. È da 

I anni aba alla uoatru staziona ferrovia­
ria ai promette una tettoj i, la quale 

. ripari dallo intemporie coloro che anl-
I gono e discendono dai treni; si dice 

anche sieuo sei suoi, dacoli6 il relativo 
' progetto tecnico fu com|iilato ed appro-
i vuto, ma la tettoia é anoora di la da 
I venite. Altre stazioni di ben lunga in-
I feriori alla iiost>a hanno la loro bella 
1 tettola, ma ad Udine si può farne sen­

za. Coti devono dira coloro che stanno 
nell'alta direzione dell» nostre ferrovie. 
Ed «sai hiinno rHgooe di non lufasti-
dirsi tanto, quando quelle [inppreaen-
taoze. Municipio a Oamera di Cummer-
cip, la quiill potrebbero aver voce in 
capitolo, lasciamo invece che I' acqua 
corra per la sua china. A ohe giova 
ohe i goroali ne parlino di tanto in 
tanto e ricurdiuo le promrgse fatte an-
ohe in Parlamento ad uno del nostri 
Deputati perchè tale maoaaoza avesse 
uni buona volta a oessnra? Il buon 
Depratia diceva piace a me e basta e 
cosi rispondono i signori ohe seppero 
col di lui mezzo fir passre le oonven-
zioni. 

Non diciamo poi nulla circa l'illumi­
nazione. Noi crediamo che ninno io I-
talia crederà come uni stazione del­
l' importanza dalla nostra aia illuminata 
a petrolio. Le sono cosa appena im­
possìbili a dirsi. 

Quello però che vi è di peggio si è 
cho sulle nostre linee la Società Meri­
dionale ha itiviato il peggiore materiale 
mobile da t-asa posseduto. Vi sono di 

i quella vetture di seconda e terza classe 
1 che a dirittura mettono a schifa al solo 

peusfire di dover soderà su di esse. È 
abbastanza poi comune il caso che entro 

l i ' Ape g i u r i d i c o a m m i n t - t funerali in rito evangelico, 
StrHtltrn do! 24 seit. e 1 ottobre . ranno oggi alle ore 6 poni, parteódo 
1887, a. 36-87 ha pubblicato il seguente: | da questa Stazione ferroviaria. 

SOMMARIO, Pungiglione: Moralità ' 
e costitazionaillà nelle operazioni elet­
torali — Diritto Positivo Civile: Eifl-
temi perpetui — Caso fortuito. Forza 
maggiore — Servitù prediali. Luca — 
Rosponsi^bililà civile, Fanolollo — Slnto 
civile delle persona. Adozione — Di­
ritto Canonico Oivilei Congruo ed as. 
«agni al Parroci — Diritto Positivo Pa-
aiiU : Pesi e misure. Uso di bilancia 
— Diritto Castiluzionala 

Uote scìentlMe 

sarebbe stata Incendiala ae non si dava i alle stesse piova come ai di fuori. Muno 
lavoro agli operai. 

Nel momeoto in oni scoppiò l'incen­
dio, 81 constatò che l'acquedotto era 
stato demolito. 

Mancava cosi l'acqua per spegnare 
l'luoeudio. 

Contimatto t lerrmoli. 

Telegrafano da Atene in data B : 
I terremoti continuano in parecchi 

punti della Grecia. La scorsa notte 
l'Attica fa scossa fortemente. 

1 danni materiBli in provincia di Co­
rinto sono coueiderevoli. 

I negoziati per la convenzione oom-
meroiale franco-greca furono ripresi. 
Credeai rinsciranno. 

In Provincia 
G l v l d a l e , B oiio6re. 

Fabbrica di flnmmifert sfumata. 

Tempo fa, ho veduto riportata sul 
Friuli la notizia data dal ForumjuUi di 
qui, olia 11 8 gnor Lmgi RedaHlli già 
proprietario di una fabbrica di fiammi­
feri a Ooeglia, ne avesse a impiantare 
una nuova a Cividale, 

Ora dai giornali si apprendo invece 
che 11 detto Kedaelti si è cnstituito in 
società coi signori Aitilio Bianchi ed 
Kmanaele Palazzi per l'impianto di un 
ugnale fabbrica nella città di Bregcia. 

X, 

'VarccntOf 4 ottobre 1887, 

La Sagra. 

La stupenda giornata di Domenica, 
attuò moltissime persone d'ogni classe 
a 'Tarcento, e la nostra sagra si può 
diro ohe era a! suo vero completo, 

Notai con piacere parecchie brigale 
di forestieri venule a goderai un bel 
giorno autunnale iu questo ameno pae­
se, e siuo a tarda ora, gli alberghi, le 
osterie, i ouffè brulicavano di gante, e 
nella vie si vedeva una animazione in, 
solita. 

Diversi tiiroentinl poi fecro baracca 
anche ier , e per loro la «agra doiò 
sino a tarda t.ra del lunedi. 

Non mancò poi la nota allegra poi 
buontemponi, e questa la fecero ben 
risaltare i due Figari priiioipali dol 
paese, 

M, L. 

j male poi se questo materiale fossa ab­
bondante od almeno in proporzione al 
bisogno, 

I vagoni di terza molto spassa ut n 
sono auffloieoti ed allora si usa quelli 
di seconda classe, mettendo assieme coi 
viaggiatori di questa, tutti quelli che 
dovrebbero trovarsi in altro luogo. Non 
ai ha riguardo né al aesso riè alle oou-
dizioni socali, il basso personale special­
mente calcola tutti 1 paaseggieri come 
tanta genie, della quale esso possa di­
sporre a suo beneplacito, come gli ta­
lenta. Meno male se vi incontrate iu qual­
che superiore il quale, vedendo ohe re­
clamate unicamente pel giusio. Caccia 
luogo ai vostri reclami. Guai a coloro 
che al mettano ora a viaggiare e non 
abbiano un po' di coraggio di alzare la 
voce contro i continui sopruai a cui 
gì' italiani furono condannati dalle ormai 
famose couvenziooi. 

Sarà continuato. 

Alno italiano — Diritto Amminlatrativo : 
Elezioni amministrative — D-libera- > 
zioni, Votaaintii —linspoiisabilità civilo : 
del Comuni) — Fraeipui, Dietsoco, Ad- ; 
diziooaiì — Impiegati oomunuli >— Sa- . 
lariati comunali, LicenEÌamento — Con. ! 
tabilità coiDQoiila — Mandati sulle oa- i 
suaii — Repertori nmminlslrativi — '. 
L'-ggi speciali ; Opero Pie, Monte pegni, •. 
Contabile — Rappresentanza, Accatta- i 
zione d'eredità — liiaoossloni. Teso- ' 
riera comunale — Istruzione pubblica 
e bilanci — Finanzii : Ricchezza mo-
bila, Computenza giudiz'sle — Registro 
e bollo. Repertorio degli atti soggetti a 
Registro ~ Dazio; Collegi convitti, Di-
etribuzione. , 

Copertina: ', 
Illustrissima Signore — É inutile prò. 

porre quesiti — Gran (tara a premi — 
Unicuisqne suum ~ Elenco dei libri di 
dono — Come gli abbonati' ai trovino 
paghi d8!r.,lpe — Pagina Rossa — An­
nunci vari: I Mandati di pagamento — 
Elementi di statistica — 11 Comitato 
promotore del Creolo del Raginaieri di 
Milano — Quesiti in sospeso — Corri-
apoudeiiZB in traoohgia — Opere di­
versa a prezzo di favore, 

P l l l i b l l t t a z i o n l . L'editore Ulrico 
Hoepli, di Milano ha ora mandato fuori 
le seguenti pregevoli pubblicazioni : 

Corporazioni d'ani e, mesltert, e In 
libertà del commercio inlcrnu, del dottor 
Oiueappe Alberti. È uno studio iiooura. 
tisaimo degli antichi economisti italiani, 
di cui I' autore presenta il pensiero che 
illustra con molta diligenza (L. 6). 

L' Imperatore Tiberio, studio del prof. 
Iginio Gentile. E un lavoro compito 
secondo la moderna critica storica, e 
viene ad offrire un nuovo a pregevole 
materiale per chi attende agli studii 
atoiioì (L. 1.50). 

L'I biblioteca diamante BoepH si è 
arricchita d'un altro elegante volumet­
to : traduzioni di Goetho, Groth, Vosa, 
Pusi'hkm, Tannyson, Longfeloijv, H-<ine, 
PeiSfl, Burns ed altri, fatta da E. Taza 
(L. 8). 

Dal notissimi Manuali Hoepli sono 
use ti : 

Disegno topografico del cap. Bertelli, 

JL'arite di parlnre cui inexKO 
d e l l a l u c e i Ecco per voi, lettrici 

Luva" òrt^a" i '!'"^''''' 8 gentili, un articolo luminoso, 
articolo d'ultima novità^ giunto per voi 
d'olirò mare, bello nella sua essenza 
cotnu gli ocohi vostri, e nelle sue ma-
niCestazionl scintillante come il brio del 
vostro spirita arguto, A voi, eigoore e 
signorine gentili, tutte le min parole e 
la curo dell'oggi — cui di gran cuore 
unirei quelle dol domani) a marcio di­
spetto dai maschi — a le rarità del-
l'urticoio, per voi sola importano. 

Che se mi vorrete prestara attenzio­
ne io v'insegnerò il dove e il quaudo 
un oerchlolino di sole uon debba riu-
acirvi importuno, dimostrandovi coma 
UB solo raggio, saviumaute indirizzato, 
possa oggidì trasfarira i voatî i sagrati 

. pensieri con maggiore indipendenza e 
I sveltezza che l'elettrico od il postino: e, 
i so mi farete impozieatiro levi aggiun­

gerò ancora, che so voi, guaì belli e 
catti;! della nostra esistenza, sapete 
angli occhi parlare e comandare a bao-
olietta noi, con quagli stesai raggi della 
vostra pupille, sappiamo tramandare al­
l'universo le relazioni esalte dei mali, 
che la vostra potenza ha saputo re-

, Oarci, 

; Avanti, avanti dunque signore belle 
j a gentili, la spesa... oh Dio, la spesa è 
I quella di ascoltBrmi : e la curiosità,,, 
! oh, eoo troppo cavaliere per ricordarvi 

che senza cusiosìtà non siireste donne 
, gentili, 

! * 
I Era il 1878 : ed il sig. Graham Bell, 
I uha ili Inghilterra faceva quattrini coi 
j telefono, allora novità meravigliosa, non 
: dimenticando che dove il più esiste non 
I può essere di difatto il mano, scriveva 

di mazzo ai rotoli d'oro alla Società 
Reale di Londra, aonunziaiido che ara 
possibile sentire l'aCfutto prodotto dalla 

; iutairuzione della luce, par mezzo di 
I un'ombra, sopra una placca di selenio. 
i C 6 avveniva il 17 maggio 1878 : e da 
{ quella semplice osSHrvazioie la Radio­

fonia (nome troppo soientificio piir voi, 
' signore cortesi) oommoiavi.t a svolgersi 

par un segtiito. di esporimaoti, cui la 
. scoperte anteriori avevano fornito le 

basi, 
j E qui potrei parlarvi dal Willou-
I ghhy Smith a di Siemaus, che primi ì-

st tuivano esperimenti conosciuti sulla 
già membro nli'lsttuto geografico mili- I li fluunza della luce nella produzone dei 

Eia IcKKC è eguale iter tutti. 
Stamane ho sanino gridare un po', da 
quelli ohe sono obbligati per la natura 
del loro commercio ad affiggere avvisi, 
parchò il locale ufficio dol registro uon 
adopera, come pare, un solo peso ed una 
sola misura. 

Tutti quelli che vogllouo esposto un 
qualche avviso al pubblico devono por­
tarlo ali'nffiaio registro perchè gli sia 
annullata la marca che si è obbligati 
ad applicare non solo, ma bisogna an­
dare coi danari per pagare la mirca 
non polendola acquistare altrove. 

Per qualcheduuu ìnveca questa dispo-
aiziooi non esistono perchè da solo an­
nulla Lo marche acquietate miigari presso 
di sé, 

È giusto così procedere nell' applica­
zione dalla legge? 

/Sedute del Consiglio di Iieva 
nei giorni 3, 4 e 6 oitobre 1887. 

Distretto di 'foitnezzo. 

Aliili di 1," categoria N.106 
Abili di H, ' » » 65 
Abili di HI." » » 101 

ì In osservazione all'ospitale . . . > 7 
R formati » 83 
Rivedibili » 37 
Gtncellati 1 
Dilazionati * 11 
Renitenti * 29 

tare italiano, (£,. 2, e la Il.a ediziono 
della Geomeiria pura del Pincherle ! 
(L. 1.60). j 

Dagli stesai Manuali Hoepli, ma per ' 
la aeiie pratica, iiotìamo con piacere: ; 
Filatura, lessiliira ed appreslantento dol | 
Grothe, lavoro assai diffuso alUestero e J 
assai opportuneineote voltato iu ita- ! 
liano par renderlo più accessibile ai 
tecnici, ai tessitori, ecc., a cui non può ! 
esser famigliare la lingua tedesca. ! 
Mancava ancora in Italia un libro ohe , 
coma questo trattasse così ampiamente 
e popolarmente della Qlarura e della tes­
situra. Hi 105 accuratissime inoiaioni 
ed è legata con eleganza (L. 5). 

Lo stesso editore Hoepli, ha infine, 
pubblicato, il I.o fascicolo della Ill.a 
annata dell'iinnuario ^ « ^ B. Istituto 
Bolartica dì Roma, e la Il.a delia uti­
lissima Giulia alle Praalpi bergamasche, 
(L. 8) edizione ohe viene molto a pro­
posito par le esoursioae autunnali, 

T e a t r o J V a x I o n a l e . Questa aera 
la compagnia marionettistica diretta dal 
signor Recciirdini darà : 

I due Arlecchini gemelli. 
Con billo grande, 

O s s e r T n z I o n l n t e t e o r o l o g i c h o 
Stazione di Udine— R, latitato Taonioo 

suoni col selenio: ma, a qual prò? Che 
cosa può Importare di esperieuze a voi, 
che siete nei mondo abituate a riuscire 
di primo acchito, senza prove DOIOS» ? 
Io v'bo promesso una spiegazione dalla 
merci importata, dell'articolo p^r voi 
venuto d'oltre maro ; e se parlassi di 
cose BCientifiche, guai per ma... lo so 
già il I troppo. 

Insomma : scusatemi voi col diret­
tore; che io, saltando giù dal petgatuo 
della soienMa, sono pronto u parlare un 
po' più cristianamente. 

4-5 ottobre oro 9 a ora 3 p. ore 9 p. ore 0 a. 

Bar.rid.alO' 1 
altom.llli.lO 1 
liv. del maro 752.6 751.4 1 751.8 751.4 
Umid. rolat. 48 42 1 61 48 
Stato d. cielo sereno serenoisereno sereno 
Acqua rad. —. — 1 — — 
1 ( direzione 
^(vel.ktloui. 

NW N N NE 1 ( direzione 
^(vel.ktloui. 5 1 1 1 4 
Term.ceutìg. 16.6 10.0 14.5 14.0 

Temperatura 

Totale N. 440 

I massima 20.0 
( mimma S 0 

Temperatura minima all' aperto 6.5 
Uinìma eateraa nella notte 4-5 8.1 

1 coojugi AnJrda e Mangia Hiaehoff 
anoniizìiiuo, col cuore augoacato, la 
morte della loro diletta bambina 

I d a - O l g a 
d'anni 2 a meii 6 

avvenuta Jori alle ora 12 tuerldlane. 
Udine, 0 ottobre 1S87. 

— Avete voi mai veduto il aole? — 
io chiedeva una volta ad un pregiudi­
cato, nelle corse scolastiche alle car­
ceri : e il nostro o - o : 

— Naaaignore —• Hspoudava : — io 
sto sempre all'ombra. 

Ed ecco uq individuo che non po­
trebbe oompreudare la Radiofonia, 

Yoi invece, cho il sola lo vedete an­
che malgrado il vostro ombraltiuo, a-
vete perfettamente osservato ohe iu as­
so i raggi luminosi vanno uniti con 
raggi calorici — quelli stessi che Bono 
tanta causa di noia alle vostre graziose 
personcine. 

Or bene, in seguito alle eaperienza 
che io v'ho sacrificato, ai trovò dap­
prima che il salauiu, metallo scoperto 
nel nostro aecolo da Berzeliun, variava 
di condnltibilità elettrica secondo la 
maggiora o mnor quantità di raggi che 
riceveva : e col seguito si riconobbe che 
qua^i tutte lo sostanze sotto la impres-
-ziòne della luce, u specialmente dei 
raggi termici, snbvino tali modifica-
sioni Li-ansitorie da jiotor produrre, date 
le condizioni necessarie dei suoni mu­
sicali. 

Questa nella sua essenza fu la sco­
perta ; ma ìngegnoaissime specialmente 
furono le ricerche tentate per giun­
gervi, ch'io encrificu al timore d'an­
noiarvi, citando solo, por Isoanoo di co. 
«eienza, i nntni dal Mercad or, Preeo , 
Tyudall, Dufour; a speci'.luienta Grai-
baiu lìalle a .Sumnor-Tainter, che in 
tre memorie, l'una del 1880 all'Aseo-
ciaziona Americana, la seconda del 21 
aprilo 1881 all'Accadomia delle seiooza 
di Washington, la terza del 1881 alla 

stessa Acoadsmia conaegoarooo ! piik 
bei lavori celativi a questa scoperta; 
ed è a queste mamerie oh'io ruoo per 
voi quanta posso di meno noioso e di 
più ditetlevole. 

Olà dalla prima memoria, di Boli al 
era proposta la costruzione di apparec­
chi radiofonici : e veramente le no -
scile, «abbnoe a-jcor'a imperfette, erano 
già tali da sbalordire l'universo. 

Immaginate un tratto, signore, un ap­
parecchio oba per trasmsltara U voce 
non si aorva di lettere, uè di portalet­
tere, né di fili telegrafici, ma solo di 
an telefono collegato alla stazione mit­
tente da un raggio di sola ; ed io son 
certo che voi andrete d'accordo con 
me nel dire ohe la cosa èra meravi­
gliosa. 

Ebbene, i signori Sumner Talnter e 
Bell andarono più in là, e, valendosi di 
due soli cornetti acustici, posti io re­
lazione da un raggio di aole, poterono 
ciaccherare a loro bell'agio, senza pile 
ne telefoni, alle spese della luce e di 
Domeueddlu. 

Che ne dite? Non era una bella io-
veuzioue 1 

Immaginate il obiaaso ohe ne fece la 
gente: d'ogni parto stavano meocauloi 
fabbricando raduifoni e fotofoui: e 
nella casa si vedeva mamme previdenti 
e mariti gelosi a tappar usci e finestra 
ed invocare IH notte, mentre tratto 
tratto un raggio guizzava, e picchiava 
ai vetri d'un umico, mormorandoli: 
domani — o : tutto è scoperto — o: 
cara — e talora : ti venga uu acci­
dente — ti rompo il muso — e simili 
galanterie. 
' Si dice che allora il sig. Ball [ohe 

era meno Graliaio di quanto ai potreb­
be credere), volesse mandare a monte 
l'ìnvaiizione per la saluto dal gaijere u-
mano ; ma f iriunatameuta non lo fece, 
e diedi mudo all'umile sottoscritto di 
oorriapondera coti vói'— anche per 
mezzo d'un raggio di sole. 

Ed ora, signore liorteBl, io voglio 
tare una supposizione.: pur troppo, 
siete maritata, a — questo è più duro 
dall'altro — adorale ciascuna il vostro 
manto : voi siete m campagna, e vi 
capita addosso la maledizinoo delle 
grandi manovre: in casa tutto è sosso-
pru : ufficiali a destra, spalline a aioi-
stra — e le seccature 'dei ricevimenti 
continui turbino la vostra luna di 
miele. 

Che fate allora? Fate un cornetto 
acustico di cartone — lo annerite al­
l'interno, lo chiudete alla bocca . con 
una lastra di vetro, dietro alta quale 
sia posta della bambagja affumicata — 
e io coLSegnata a vostro marito. Beco 
un "ricevitore radiufouico,. 

Poi fata un altro cornetto — con 
la atessa ovvf-rttnza di sopra — e lo 
cliiudeto alla bocca con una lastra di 
vetro 0 di luicca sottilissima argentata, 
fan7.ionauie da specohio, a lo aerbate 
per VOI, come vostro "irasmissore ra­
diofonico,,. 

Siete in campagna lontana da vostro 
marito, ad avete bisogne di eapaosioue, 
di consiglio, di aiuto? Già voatro ma­
nto è in latudio a quell'ora : voi chie­
dete l'ombrellino, manovrata il trasmie-
sore per modo da laaclare un cercbio-
lino di aoia nella stanza di voatro ma­
rito. Lui onturalmenie vede quella luce, 
corre alla finestra, 

— Oh, sei In T 
Dà tosto di piglio al ricevitore, met­

tendolo all'orecchio ; voi dirigete il rag­
gio riflesso del vostro traimissiors con­
tro il padiglione dal suo cornetto, a 
pariate : 

— Tic, Tuo, glou, glo», glou.,. 
All'iiitarno non si sente che il gor-

golio aiiifocato di chi parla in uu tubo 
chiuso : a il buon Dio fa lume, tatto 
commosso di fronte a quell'id.lio viag­
giante a cavallo d'un raggio di solel 

Ma come può un apparecchio, tra­
smettere li euono per mezzo delia luce ? 
Olà aiete rassegnate per saperlo a leg­
gere anche qualche robaccia scientifica, 
perchè senza di essa non ai può dir 
nulla ; quindi la vostra domanda mi trova 
prontissimo a soddisfarvi. 

Sa noi immaginiamo uo'aziona della 
luca sulle sostanze, specialmente ridotte 
in istato spugnoso — il che risulta vero 
dalle ricerche dei Bnil — e supponiamo 
ohe l'azione ciesoa in ragiona della in­
tensità luminosi (a calorifica) e ce?,si col 
cessara della luoa modesiins, compren­
deremo come queste parziali modifica­
zioni, quilorii ai eatrinaechina in movi­
menti della" materia, possano, con la 
loro rapidità, origioara auoiii di altezza 
maggiore o minore, a seconda del nu­
mero dalie vibrazioni compiute in uu 
dato tempo costante, C le sa questa va­
riazioni luminose riproducono le vibra­
zioni delia voce, naturalineota avverrà 
olle, dc-t-rminaodu uguali vibrazioni nel 
ricevitore, daranno origine a suoni iden­
tici od almeno almeno a quelli propor­
zionali. 

Ora la eaperienza dui Bell hanno di­
mostrata che lo atato fisico del corpi 
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ed l loro CD\DT1 sono le eaaae ohe de> 
termlDano la maggiore infiaeota tnll' In-
tonatti dei tuoni che sotto l'atfone della 
luos ossi rifrodaooaa i epperaiA dall'uso 
sapiente di aìsuoe aoataoie ti potrà ot­
tenere un mnstlmo d'effetto ohe prati-
oamaote si i dstermioato graodissimo 
con le sostanze liiTise, arriochite spe-
aialmente di nero fumo. 

L'identioo apparecobia ohe insieme 
abbiamo sopra oostrulio, servi a Oraham 
Bell per corrispoudere a 40 aaetrl senza 
ellostiito; però, valeiidosi di quelito ap­
parecchio, per rendere stabile it raggio 
di soia irtiamesso, si potrebbe oorrlspoo-
dere anche a distante maggiori-

Che te si volessero adottare altre di-
sposiiioni, si potrebbe facilmente ricor­
rere ad un sistema fuoetiou simile a 
lineilo usato nel telegrato di Morse: va­
lendoci cioè come un trasmitsure di un 
disco ruotante, munita sulla periferia di 
fori, inleroetianti altcrnativauieote ii 
passaggio di uu i iiggio di luce trasmesso. 
In tal caso la maggiore o minore frn-
queniia di queste luci ed ombre alterna­
tive produrrebbe al ricevitore un suono 
oostaiite: per cui, se uno schermo io-
tercettusse per maggiore o minor tempo 
il passegiiio di qn^ste ondulazioni lumi-
uose, si produrrt-bbero nel ricevitore dei 
(.noni più 0 meno prolungali, ohe po­
trebbero benissimo riprodurre te linee 
ed 1 punti dell'alfabeto di Morse. 

La più bella upplioaziooo della radio­
fonia è forse quella tentata ed ottenuta 
dal Mercadier per trasmissioni multi­
ple a simultanee di dispacoi sopra uno 
stesso filo telegrafico, la eui descrizioue 
venoe data duU'sutore stnaso nella < Lu-
miire electrique » del & ottobie 1881, 
sotto il nome di t Teleradiofono elet­
trico multiplo autovaraibile » —un no­
me lungo nome la panenea delle mie 
lattrioi ; — ma dì esso non oi occupe­
remo, essendo troppo fuori dei nostro 
compito di oblaocberare per dir poco o 
dulia. 

Piuttosto {-iremo nna considurazìone 
economida : «d è ohe, se il radiofoao si 
perfezionasse ed entrasse nelle abitudini 
oomanj, avrebbe un bel dafare oolui ohe 
volesse atabilire il monopolio di tali oo-
muoieaziuoi; perche, a meno di velare 
il sole 0 di proibire gli apparati elettrici, 
le oomuoicazioai sarebbero troppo fa-
silmente stabilita, E se quel giorno ve­
nisse, sparirebbe dal mondo una delle 
tanta forme accademiche del dire : per­
chè, a meno di rinunziare alla propria 
sooperta, niuiio più oserebbe dire che 
essa fu il prodotto di un raggio di luce. 

• A. fillani's. 

Nota allsgra 
Si parla del numero tredici, del sale 

rovesciato, delle posate messe in croce 
e di altre superstizioni. 

— Non bisogna poi tanto ridersela 
dì queste credenza — dice gravemonte 
Traiiquilletti — Guardate, mio ilo, in 
etti di 87 anni, commise l'imprudenza 
di andare ad un pranzo dove ì commen­
sali eraoo iridici. 

— E morì la sera stessa 1 
— No, ma per l'appuoto tredici anni 

dopo. 
Uà brivido cosse per l'aditorio. 

Il giudice istruttore a uno sospetto di 
furto : 

— Gaarddte ohe io vi posso portare 
due testimoni ohe vi hanno visto a 
tubare. 

— B in, signor giudice, gliene posso 
portare cÌDqu<>nta ohe non mi videro. 

Sciarada 
0 prìmier, la tua culla è io Arabia 
G sei noto alle genti e lassù. 
Tu, leggiadro secondo di Laura, 
Il mio cuor pilpitar fai quaggiù. 
Sei oittade, o totale d'Italia... 
Ma a parlar non mi lìoe di più. 

Spisgatioue della Sciarada antecedente 
Man Ut. 

Varietà 
9'>nati> pea» Bismarck. 

Deli'uumo che fa pesare la sua opinione 
su tutta la politica europea ai volle co-
noBcpre in determinata epoche il peso 
del ourpo. 
^ A titolo di curioailà ecco alcune va­

rianti del suddetto peso io questi ulti­
mi anni. 

Se ne conserva a Kissiogen l'esatto 
controllo, dal quale risulta : 

Ohe DBI 1874 il Gran Cannelliere pò-
sava 207 libbrn ; -nei 75, 219 ; noi 77, 
230 ! nel 78, 243 ; nel 79, 847 : oell'80, 
237; Dflll'81, 231) nollSS, 202; nel-
l'85, 206 ; noll'S?, cioè nel momento at-
tusle, 208, 

Da queste oltre risulta -, ohe Blamark 
è oggi più grasso di alcune libbre In 
oonfruuto dogli citimi anni; ohe l'anno 
di sua maggiore pinguedine fa il 1879; , 
quello di maggiore emaciamento il 1888 ! 
con noe differenza estrema di 16 lib- i 
bra ; ohe da aà auoo all'altro è capane 1 
di ingrassare per 10,11, 12, 13 e per- j 
Uno 14 libbre ; ohe, viceversa in soli 3 
anni A dimagrito per 89 libbre. 

A spiegare questi curiosi fenomeni 
devo concorrere non soltanto la medi-
oina, ma anobe la fllosofla della storia 
e della politica,,. 

Quanto a noi, ci limitiamo a consta-
stare, ohe dato questo alternativo gon­
fiamento a sgontlamento della sua su-
perSoie corporea, il Gran Cancelliere 
piuttosto ohe « di ferro» dovrebbe ohia-
maral di «gomma elasticaI» 

IToti^ario 
fi'apsrluro dtì Parlamento. 

Assicurasi che venne de6DÌtivameote 
stabilito li giorno 15 uovembi'e per l'a­
pertura del Parlamento. 

Chi sarà il nuovo ntiniilro 
dfgit dMt'eslm. 

Si dà molta importanza all'arrivo del 
conte Corti nostro ambasciatore a Lon­
dra, aspettato qui domani -mattina. 

Credasi che la sua venuta si ooUeghl 
alla mediazione inglese nella questione 
abissina. 

Tornano in campo le voci della sua 
nomina a Ministro degli esteri. 

oomprenda li rialto col qunle la Borsa 
ha salutato la visita di Orispi, nella 
quale si vede una nuova e salda garao-
ila di pace. 

Orispi SI è anche incontrato con lo 
ambascintore italiano De-Luansy, 

MI si assicura abaCrisp' sarA quinto 
prima Insgnito di un'alta deooraaione 
tediisca e che a Friedericsruche fu com-
binato un patto più Intimo fra I due 
stati amiol. 

Credo che anchea Friodeslchsrucbee 
anche a Berlino si conosca gi& il nome 
del nuovo ministro degli affari esteri 
itali^ioo. 

intima Posta 
Sente e danari in Ameriea. 

Bu nos Aj/res 3, Durante lo scorso 
settembre suno arrivali qui 41 vapori 
d'oltre mare con 8(JS0 imm granfi. 

Le entrate dello rlogana di)ra»te l» 
stesso periodo furono 8,096.000 piaire 
per Buenos Ayres e 641,600 por Ro­
sario. 

Coie di Bulgaria, 

Negoziali fra Italia t Francia rinviali 

Le ultime notizie da Parigi confer 
mano ohe dopo i! viaggio dell'on, Ori­
spi io Germania, i delegati italiani in­
contrarono una certa freddezza nel Ga­
binetto francese per ie trattative della 
Convenzione commerciaie. I negoziati 
vennero rinviati. I delegati italiani tor­
narono a Roma. 

Quel che venne stipulato 
fra Crispi e Bismarck. 

Il Journal dos Dibats è informato che 
a FriedrichsratiEi vennero trattati dietro 
iniziutlva dell' onor. Orispi i segnenti 
punti. 

Inilueoza italiana raffermata nel Me­
diterraneo ed in Egitto messa l'Italia 
io oondizioni uguali della Francia, 

Aggiudioameiito di Tripoli all' Italia 
nel naso d'una nuova dislosaziona della 
Turchia. 

Compenso all'Italia del Trentino e di 
parte dell'Istria nel caso che l'Austria 
vada a Salonicco. 

L'Italia vuole la pace e l'equilibrio europeo. 

Berlino 5. La franfurlerzeitung pub­
blica un colloquio di un suo r>-d;iiture 
con Orispi che gli fece le segnooti di­
chiarazioni : 

Ho aderito al desiderio espressomi da 
Bismarok di vedermi. 

1 nostri colloqui non avevano per 
scopo alcun fine politico speciale. La 
questione vatio.xna non esiste per ni<i. 
I nostri rapporti col Vaticano cnstltui-
ioono sempre un affire interno, in cui 
non lasciamo immischiarsi nessuno. A-
vendo io chiamato ratleozione del can­
celliere sulle insensate dicer e dei gior­
nali in proposito, egli ne rise molto, di­
cendo non potersi tratture di simili coeo 
tra luì e me. 

Quanto alla situazione generale poli-
tioa, Cnepi dicbisrò cbe l'Italia vuole 
soltanto li miinteuimento delta pace e 
l'equilibrio europeo. A questo scupo ci 
siamo associali all'alleanza anstro-tnde. 
eoa. L'Italia ba come tutti gii stbtì no-
ropei, buona ragione per tBmere la mar­
cia della Russia fino a Oostantioopoiì. 
Ora noi non passiamo ammettere ohe 
il Mediterraneo divanti un lago russo, 

Crispi di ritorno. 
Milano 5, Crispi proveniente da Mon­

za è giunto alle 1.45 pom. e fu rice­
vuto alla stazione dalle autorità, 

A conferenza col re. 

Crispi giungendo col diretto d»1 Got­
tardo sì fermò stamane alle 7.37 a 
Monza per conferire sol He. 

Alleama quadruplice. 

Telegrafano da Berlino alla Lombar­
dia in data di iersara; 

Ho da fonte diplomatica che anobe 
lord Salisbury verrà fra giorni a Frie-
deriobsruche. Oramai non vi è dubbio 
ohe. anche l'Inghilterra aderirà definiti­
vamente alia grande lega pur la pace 
basata sulla coalisione italo-austro-tede-
Boa, 

L'isolamento della Russia i completo 
e Bismarck ha vinto pef questo la vo-
ionia stessa dell'imperatore, 

La visita di Orispi è una risposta di­
retta alle mioaccie di certi fugli russi 
oiros l'azione dell'Italia in Abissini», 

Cosi spiegansi anche gli ultimi arti-
culi di fondo pubblicati dai Post; e sì 

Sofia 6. P ocolo bando di briganti 
sono inH"guite ni sud dellx Buleurin. 

' Alcuni individui passsruno la frooti<-
j ra RPiba prensn Trin. 

Nntiz'e dalle frontiera della Huraanlii 
o (iella Turchia dionno ohn gli crDigmii 

. buignri sniQiterebbero disordini in di-
! versi punti onll'aiuto di alcuni membri 
< dell'opposizioDe. 

I ^ufiano (7vt;eli,'nato. 

ì jfadrtd 6, Secondo una lettera da 
. T.ingerl pubblicata dall' Imparcial il 

sultano del Marocco fu avveieoato per 
motivi domestici. 

Il crìmine fe attribuito a vendetta 
. personale. 

Quel che la fìuSBia vuoln. 

Varna fi. Si ha da Ooiiantiuopoli 4 
corri-ntB ; 

La Porta ricevette tahato /a rispisia 
della Russia, uccone il riassunto : 

1. La Russia rifiuta linpliciiamu'ile 
la doppia luogotenenza sutio il proteito 
cbe criierebbe oinite ilifdcoltà, ma ac-
ootta ed insiste sfiìocbò il commissario 
ottomano nccompiigni Eairotb; 

8. La Russia domanda die il luogo­
tenente russo abbia lina certa latitudi­
ne per la form'izione del nuovo gubi-

: netto bulgaro, non sia custretto come 
' la Portd domanda a conservire il ga-
I biuetto attuale o hrmars un gabinetto 
i misto ; 
I 3. La Russia insiste perchè le elezio-
^ l'i delia Subrarj i si facciario appena 

Kniroth 01 re,ideià ciintu della uitoa-
zioiie, non immediatamente dopo la fur-
mazione de! gabinetto oums la Povta 
indica. 

Oiers divide le npnioiii dnlia Porta 
riguardo alia non partecipazione dulia 
Rumella alle «If̂ zioni, ma soggiunge che 
tale esclusinn» dove faro oggetto di un 
accordo internazionuif-. 

4, La Russia ciede inutile di fnre 
immediatamente ie liuto dei candidati 
principeschi ; 

6. La Russia domanda un minimum 
di quattro mesi per la durata dei pò 
tori del Itiojjotenento. 

li.fìne come niiizzu di coazione Gìers 
crede cbe b-el-rebbe p il mumpoto che 
ii su'taiio proislaoiasse In decadenza di 
Ferdinandn, la sua elez-ooe essendo 

\ coolrariH al trattato di Iterlino, 
j L'incurittato d'affari russo visitò ieri 
; Sì'd ; assicurasi cbe ha consigliato la 

Porta a provocare la riunione d'una 
cimferonza europea per in qucstioue 
bulgara. 

I circuii russi credono die, se la pra­
tica della Porta presso la Russi» non 
presagisce anoi ra la fia« delia questio­
ni? buleara, implica ulmeno l'adesione 
dailn Turch a alla missione di Sruroih 
eh» finora la Porta eluse. 

La Porta non deliberò ancora ciroa 
la risposta nìla Russia. 

Telegrammi 
, Cnidns da n a i n h a (Portogallo) 

6. — È murio Scovasco Ministro d'i-
laììa a Taogerì venuto a questi bagni 
per curare la salute. 

I j o n d r n B, Lo ^landard ha-da Ber­
lino -, 

La Germania, i'Ausirin e l'Italia sì 
dice, che cnnvennero di non ncceltiire 
la proposta che attendono da parte della 
Fraucin tendente a nominaro i consoli 
gHneni)i rendenti al Cairo come commis­
sari incuneiti di sorveglianza del canale 
di Suez. Queste tre potenze aderin-bbe-
bero ulla formazione di una cuminissinne 
interuazionule simile a quella del Da­
nubio posta sotto la presidenza della 

Turchia por rioonfucero l'alti sovranità 
del sultano snll'Bgitto bonchò, affatto 
oomiuale. 

Tale dsoialons sarebbe presa osusa 
la aituatiaiione dell' Inghilterra lu E-
gitto. 

Memoriale dei privati 
IviCexcatì. d i cattèb 

Prezzi filiti II 6 uttubr; 13H7. 

LEGUMI FRESCHI 
Patate A\ h. —.— ii 
Fagiooil „ „ — 26 » 
Pomidoro „ » —,20 i 
Funghi r a —J.G D 

FRUTTA, 
Persici da L, —,— » 
Perl d'inveì uu . . » » —.GQ „ 
Pmni » » —.16 „ 
Susini freschi . . . « » —,— i 
Cast gne » 1 —.— » 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTURE 
ut 

Valentino Brisighellì 
Ddlne — v i» Cavoap A — Ddine 

-.10 
-.30 
-.25 
-.18 

- .60 
- , ao 
- ' . S 4 

T A B E L L A 
dimostrante il preizf medio delle varie carne 
bovine e suine, rilevali' durante la settimana. 

Qiitlltli P-io 
msdlo 
viro 

PHBZZU 

d<sll 
ftnliniin 

P-io 
msdlo 
viro v«nd«riit 

Il W-ta a paio 
morto 

Buoi, , 
Vaccbo 
VitoUi, 

K,670 
„ U70 

„ 68 

K. 860 
i » 170 
1 n sa 

h. 64 O/o 
„ 4.V0i0 

L. Ito0)0 
n 880,0 
„ 650/0 

Animali macellali. 
Bori N. iao — Vaooha N. 25 — 8ttlni N. 6 
— Vitelli l>f. 178 — Poeoro a Castriti N. 46, 

iHAN'I'KI,!,! rotondi confezionati, per 
nomo e per ragazzi di panno tutta lana da 
lire » , IO, l a , I S , a o , 30 a 80 . 

I>AIi»!TOTe(iOPn,iniiripare con­
fezionali ila lire ( 0 , Ifi, 9i, BO a 10, 

Accetta pure commissioni al medesìtAt 
pi'oz/i anello sopra misura, Como pure in 
vcsitltl; nasicuraiidn precisione e spedi­
tezza nel lavoro. 

TArxLI VEISTITI 
MtoiTn tnt tn l a n a |>e«»ntlaiilnia 

da lir» V.ao, O, 1», 15 , SO, a», 3 0 , 
ito a US. 

SCIALdl Maneltn p e r «Ignara 
da lire a.SO, 3.75, l . s o , 8, l a , t S , aO 
a 40 i'uuo, 

iNonchi trovasi riccamonle assortito in abiti 
per signora in Tibot, Bsiges, Mussole neri 
rollornti e scozsosi — .Stoffe braccate finissime 
pur Ulster ~ Biancheria d' ogni sorla — 
Crolons por mobili — Tnppezzoria in pezza 
0 lappati fatti —- Tondo gliipur 0 muiaola 
— Coporlorì — Coperte bioncko, rigate, 
tiinto in lana che in cotono — Imbottite di 
ogni diinonsiono — Coperto da viaggio . e 

I tantissimi altri articoli. 
I II tutto a prezxi tainta limlta<la> 

• l in i (liision (o innpixianeorrensn. 

OI8PACCI Oi BonaA , P e r ali scolari 
Beoilita ItsI. 1 KOnnalo da !)7,13 a 97 ,)S 

1 luglio 9!) 35 a m es Asiani Banca Naiio-
B«le —.— —, «—Bano» Veneta da SS» «d — 
» 370.-- Btaea di Credito Veneta da aes,— 

tioeleea eoatnuioul Veneta .— a 305,— 
Cotenlfiolo Venoaiano --.— a 207,'- Obblig, 
Prestito Veneiìa a iicuini Ui éO a 119.35 i 

Pacai da iO franclii da — a —.— Baa- -
eoiiote aaiitiiache da 203.5i8—a uoa.liS ! 

CaoM, 
Olanila se. 3 liìi da Oerauinl* 81— da 123.50 

>li!«,6D e da ti2370 a 133.90 Frane!* 8 di 
l00.6U(a 100.701--Belgio 3 1 - da - a - . -
Umim i da 36.27 a 26.83 RvUier* 4 10040 
a lOO.tiO e da 100.46( a 100.70 Vienna-IMoste 
4 da aOi.BCi — 2DS.—[ a da — a—.— 

Sconto. 
Bme» Nazionale S Ifi Banco di Napoli a li2 

Base» Veneta Banca di Crei. Ven. ~ -

MILANO, B 
Rondila Ital. 90.00 liii. Merld. 

—.— a Camb iondra 85 SS , - 81.— 
Frauda da 100.70 67 i;a Berlino da 124.16i 121 
—,— i— Fessi da ao fanelli, 

FISKNZE, 6 
Reni!. 09.77 1(2 — Loniira 26..93 - | S'ranci» 

10068 I—MeriJ. 803.— j - ISIoti. 1010.50 
GKNOV^ 6 

Bendlt* ita'iana 99.7:2 — Ruica 
Naxiiinale 2178..— Uiaillto moMliare 1039.— 
Uerid. 801.— Mediterranee Bìt.iO 

PAHiai, 6 
Rendita SO'o SS.SD— (tendila 4 ![3 109.50— 

Rendita italiana 90.05 Londra 25.4'.) —| — 
Inglese IDI 9(16 (tutu 1[4 Read, l'urea 13.90 

ROMA, 6 
Rendita italiana 99.72 — Banca Osa. 716,60 

BEBUNO, 5 
Mobiliare 466.00 austrìache 367,— Ijombarde 

130.- Italiane 98,35 
VIENNA 6 

Mobiliare 933.80 Lembarde 8S76 Ferrovie 
Anstr, 231.80 Banca Kazìonalo 878.— Napo­
leoni d'oro 9 93 ( - Cstabio Pub). 49.4;! Cam­
bio Londra 125,65 Ànstriaea 82.80 Zecobini 
imperiali 5 93 

DISPACCI PARTICOLARI 

PAHIllI 6 
Giuntura ileila sera It, 98.97 
MareU 124, ( l'ano, 

UILANU 6 
lEiendita ital. 09.76 sor. 99.70 
Kapolooni d*oro —.— 

VIENNA 6 
Rendita anstriaes (carta) 81.26 

id. anstr. (arg. 32.<10 
id. auitr. (ori) 113.25 

Loadra 136 66 — Nap. 9.00 i--

Proprifltà dalla tipo(?r.ifla M. BARBDSCO 
BuJATTi ALESSANBUO, sreronle respons. 

D' aifittare 
varie stanze a piano ttitra per uso 
di Borittorio ed anchu di ua{;iizziiiLa, 
situate lu via deila Prefettura, piaz-
Kiitta Viilentinis. 

Pelle trattativa rivolgersi nll'urdoio 
dei Friuli. 

Pre.sso la C*artoléria di' 
JiiitMiilo Fruiicc8càtto.sita, 
in Udine, via Cavour, trovapsi-
in vendita i libri scolàstici 
tanto pei- lo «tciiole ciemeii'' 
tari , cho ginnasiali e tec-
nlclic a prezzi moilicls-
Siimi. 

Ili nmm mmm'mmm 

per Io fiibbricazione 

Spodio, ITsro d'Ossa, 
Concimi Artificiali 

Proprietà 

•LO»()fli]OLEONiilDOi;o.l^IPi 
IN PASSARiANO 

presso CQDROIPO 

chii psr la fl,-[nii.a del frumento lia ap-
prunliitQ un Concime per Cereali di pura 
Ossa senza fosfati fossili unico tipo con­
tenente : 

3 l i2 OiQ Azoto •̂ ' 
15 0,0 Anidrido fosfirico corrisp. 
21 0,0 Acido foslorioo e 
32 0,0 Fosfato di Calce, del quale 
80 OiQ Solvibile 

1 0|o Potassa 

al proi.20 di Ki, I S al quintale, paga-
me.ito a a « i i n c s i , e con ribasso dei 
& per cento per paRamenlo a caHtia 
I > r o u t a . 

I signori Possidenti cbe desiderano 
uu Concime con titolo speciale, possono 
averlo a prezzi da convenirsi. 

Passariaiio, 15 seltsmbro 1887. ' 

Rappresentante in UDINE il signor 

Agaileja N. 33. 

Avviso 
^ • u — 

Si avverte che col prossimo 1 no-
vpmbre, l« Ancelle di Calila aprono una 
scuola Eliitiiaotare Femminile tanta por 
IH agiLie clin per le povere. Più C o l -
Irgl» Coiivitlo-Casalingo nei 

locale di S. Spirito. 
Por lo necessarie iutormazloni, diri­

gersi alle inedes me Ancelle di Carità. 

Mim». COI.AalAIVilI 
(Vedi Avivso in qttarta pagina]. 
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Le inserrioni daU' Estero per H Fritdi si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
Éi É. Obiieght Parigi e Koma, e per l ' interno presso l'Atamiiiìstrarione del nostro giornale. 

UdiBe - Presso la Farmacia DOMENICO UE CANDIDO - Udine 

Depositi in Udine 

D B Cióii iyo 'Domeiiioo, 

Fronoosci) Ciiinelll. 

frauoDB(!D.Min.i8Ìt.i. 

'Angelo Fukrla. 

Bose io . Augusto. 

Oiuaeppe Oirolawi. 

A U i\i 1878 

ANALISI CliiMiCA 

fatta da me personalmente alla mr-

f[e»te deirncmia amara « Victoria >. 
1 peso speciuco importa per 17.0 R. 

trovasi un grande deposito 
detr Acqua genuina amara purgativa di Buda 

Obb l'acqua amarii del la sorgente 

« V I C T O K I À » tie IA più ricca di 

sontadie minerLili, lo si deduce dalle 

qui rlasBODie analisi: 

Attestati dei medici 

In un litro d'acqua sono'contenuti 
Solfato di magnesia . . . gr. 82.3800 

> soda > SOe.j^lO 
< potassa > 0 3105 
> calce t 1.6030 

Cloruro dì sodio > ÌSA'iì 
Carboiiato di sodio . . . . > 0.4980 
Terra-allumina » 0.0229 
Acido silicico 2 _?2 .* ' • ' 

Sommo 58.0r,.|9 
Acido carbonico in parte libero ed in 

parto combinato 0.38S9. 

Prof. M. BALLO chimico della città Proprietario Ign Ungar Budapest Béla utca 1. 

SORGENTI 

Napoli: diitt. prof. comm. ti»-
riauo Semmola. Gpnooa : dott. prof, 

l i i tó i i r^àSiS] « » • E . MarasllBiM), dott A . d>. 
—-T-'^-fa-Q— bortnr', Manchester t prof, dottor 
. | - S t i l | j a 8) H- E- Hoiioort •Modena: duit, prof. 
• S a ' - S Ì S S i Frano. Gonoiali, doit. prof. A. Sa-
^ • f l t S ^ ^ vari- Verona: dottor A. Oskella. 

68 .0S 3 2 .3 8 Bruni.» Feweiio: dott. L, Negri. 
B3.63 2 3 0 6 Triettf. doit. Manuali- Torino; 
5 2 . 2 9 | 24 .78 dott. oav. Albortoli. lìutt. C. V. 

Victoria (Il Budn 
Kèkòczy 
Frniiy. Josef . . , 

Huiiyadi .TÀuos. . . i 41.73J 18 l e Caiiioìi. fiolt. pruf. oav. Tibooe. 
M""»"' \ 37.BB| 16.68 dott. prof. B.'rgesio Libero, doit. 

prof. Qomon!. 6, Laura. dott.oaT. 
0 . Qibullo, eco. eoo. 

9 
I 
5 

s 
e 

I 
Depòsiti vengano stabiliti, davo se ne richiamauo, DlroKérfl par l ' i t i l i a Oaeto oav. Davide, Geuova. 

mm BBLM FERROVIA 
OÌL DOÌNB: 

oro l,4A''iiiit. 

, 1 3 ^ pam 

•, a.8a .;. 
ti«, DlslMll 

ora e.60 *st 

, iA.Aa*Dt. 
t 4;B0 t» 

DA DDINK* 
0I«.jii5a#Ìlt. 

..•«&*#. 

*rv-°"jPi! . 

afsto 
'OamlbuB 
..i^ratto i 
bàafous 
òisuitìàli 
dirotto : 

onnlb. 
tosato, 
onuub. 
'^siffib. 

l'olmi 
misto 
omaìb. 

Il •. ' 

A yiCMiiziA 
oro 7.16 ant. 

, 9.87 jutf 
•» ! • « : » . 1 

« ll.8B.i>. i 

Paiisnz» 
DA VBNKZIA 
ore 4.8&ant. 
•', '6.b5 Ant. 
k 11.05 ant. 

: 0.46 . 

dirotto 
oanlbn* 
otanlbuB 
dirotto 

ownibni 
aiisto 

A POKl'BSBJL 
oro iB,46'ilnb 
. , I^i4,imt. 

DA POtiTEHBA' 
ore '6.aO ant. 
. . a.24 p. 

. » . - P -, 6.86 p. 

omuib. 
omnib. 
oiMUlb. 
diletto 

i i r i l v i 
A DDINII 

ore 7.86 «nt. 
„ 9.64 ant. 
, S.80 p. 
. 6 , !9p . 

. . 8.0».p. 
, a.SOi-ant 

A.TKIESTU il DA TRIKaTU 
ara<.?.87 ast. 

, U ^ l «ati 
, f . lOp. 
, 7 8(1 p. 
, ,9isa p. 

ore 7.30 ant. 
g S.IO ant. 

, 4.60 p. 
, 9 . - p. 

onnib. 
DMnib 
misto 

omcibn» 
Ritto 

A VDltfK 
oro 9.10 ant. 

4.66 p. 
7.B6 -p. 
8:90 p. 

A DDINK 
on.lO.— ast. 

12.80 p. 
4.27 p. 
a.08 p. 
1.11 ant 

DA .UDINI', 

ore 'i.à'éiA: 

» 13:66 p. 

, 6.40 p. 

, A OIVIBAkK S > OIVIDALB 

ndìito ' ora 8.19 tat. me 8.80 ant. ' 'misto 
. 10.63., , 9-lB , 
» 1.37 p. , 12.06 p. 
, 8/33 p. » 2—P. 
» ,7.13 p. , 6.66 p. 

» , 9.03 p.- » 7.46 p. » 

A tlDINB 
n e 7.03 ani 

0.47 , 
12.87 p. 
3,33 p. 
e.37 p. 
8.17 p. 

gazìone generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

F L Q R I Ò » RUS/tTTINO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emosso e versato 55,000,000 

CfSaaipartixJaèmto d i <3-©n.o-va 

Piazza Acquavcrdt, rimprtia alla Stazione Principe 

(Continuarono, dei Servizi R. PIAGGIO e F. ) Partenit del Mesa dì OTTOBRI! 
Per l ioo tcv ideo e lIueno8-Aire«i 

Vapore postale ' partirà il . 1887 

Ottobre » 

ADRIA 

PERSEO 

8 

IB 

Per BIo J a n e i r o e Spanto» (Brcisile) 
Vap. postale partirà il • • 

» » ADRIA » 8 Ottobre 

» » MALABAR » 22 » 

1887 

VERA TELA ALL'ABNIGA 
GAL.I.EANI . 3̂1 

MILANO — /farmacia N. 24, Ottavio Qalkam — MILANO 

con Labflraiorio Cliiinico in Piazza SS. Pietro e Lino, n. >2. 
-Presentiamo questo preparata del nostro Laboratorio dopo una lupf^a. 

serie di 'Suni' di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che lo lodi 
più sincoro ovunque e stato adoperalo, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in Aruenca. 

Esso -non deve esser confuso con altre spccialiti^ che portano lo « t e s s o 
nttihiti' che sono t»<i^moaot e spesso dannose. Il nostro preparato è un 
Oleo.stearato disteso Sn tolaobe contiene i principii dair i lr i i lcA m o s i -
t a u K , pianta nativa dulie alpi conosciuta tinO'dulia più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare ii modo di avere la nostra tela nella quale. 
no.*]̂  siano alterati i prinnipii attivi deirarnicn, o ci siamo folicemeute riu­
sciti mediante Un t»rocef i«o « p c o l i i B c ed un H p p A r u t o i l i u o s t r a r 
e s c I u N i v a l i i T c n x l o n e « | i r » p r l e ( i k . 

I.n no't a tela viene talvolta f n l i t i a e i t t u ed imitata goffamente col 
Tér t f l cr ik inc v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve^ essere rifiutata richiedendo quella cbo parta lo nostro vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dulia nostra l'armacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molto malattie come io at­
testano t u u i u e r o s l o c r C I H c a t l d i e p o « « e t f l n p » o . in tutti ì dolori 
in generale ed in particolare nelle loBnl iag^xl i i l , nei ipcai i ia4lsni& d'o­
g n i p n r i e noi corpo la g i i a r l K l o n e è p r o n t a . Giova nei ttolorfi 
r e n a l i da c o l l e a n e f i r l t l e a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e u c o r r e e , .ncU' a l i b u s s a m e n t o d ' u t e r o , eco. Servo a lenire i 
( l o l n r l d a a r t r i t l d e o r o n l e a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altro utili applicazioni por ma-
attle chirurgiche. 

Costa L. S O « S O al mnrp, L. ft.ftO a i mèzzo metro, 

L. t . 9 0 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In U d i n e , Fabris Angolo, F. Comelli, I.. Biasioli, farma­
cia alia Sirena 0 Filippuzii-Girolaini; c t o r i s l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macìa Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C.Zanetti, G. Seravallo, Z a r a . 
Farmacia N. Androvic; ' r r e n t o , Giupponì Carlo, Frizii C., Santoni. 
Y e n e z l a , liòlner,' £ i r a z , Grablovilz,- F i u m e , G. Prodram, Ja - ' 
ckol F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala ii. 3 , e sua . 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sola 18; n o m a , via Pietra, 96 , e in tutte lo priAcipali Farmn-
eU del Segno. 

Annunzi a modici prezzi 

Per VàLP&RMSO, OikliL&O td tUii scali del F&OIFIOO 
Parteuia direttta ogni due mesi : 8 Novembre Vapore postale 

VINCENZO FLORIO 

Dirigersi por Merci e Passcggieri a l l ' C n t c l n l l c I l a S o -
ciet jk in U d i n e Via Aguileja, N. 94 
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D I G I A C O M O C O M E S S A T T l 
a Santa Lusia, Via Giuseppo Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina almentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel-

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosaraento dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizionead ingrasso, conoffet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
zinne dei vitelli. F. notorio che un vitello nell'abbandonare il latto 
della madre.(deperisce non poco; coll'uso di Questa Farina non solo 
i impedito il deperimento, laa è migliorata la nutrizione, e fo svi--
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sni nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfCttarne. 
Una delle provo dtl rjole merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggioro densità 

NB. Recenti esperienze hanno iuoltre provoto che si presta 
con grande vantagg:o nache alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani anipaalì specialmente, n una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruiioni necessarie par l'uso. 

AIil.KVi&TOK&I DB ElOWirtil! 

TIPOGRAFIA 
UBINIJ: 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di catte, stampe'eil 
oggetti di cancelleria per Municipi,i Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

lE»eeuzìoiUs aeourata e jprouta Id! tutte 
le orilInazionS 

•Ptói: contrsnisìitissittii 

ivorite r INDUSTRIA NAZIÓNAlir' " 

RifiiSpte- gli amidi esteri, provate^iudU 
cale il o c i p p i o i \ . i 4 i d o t i l l ^ r a e * 
Band, Br\eiiaii> M a r c a Q a l l G . 

/ / JioraAyi è incoi-poralo ccA altre ta­
stante Iti tii^ da non c(ìrrfì/ér& ta HttH-
ckeria pur ^^dsnàoìa dnrjf e lucida. 

Si s)^a confatila, 
.Osservare vi . ^ p f ^ T ^ t ^ VendesiìeìoH» 

sia la marca j f y ^ \ / \ 1' J'^TT,"'" 
j , i ^»«„ . « i P S . ^ ! \ f t i - f i s o « ;« / . ! 
del Gallo. ( ^ V ^ U in scaloli 

m Droghieri. > § ^ i 3 \ tesimi W e 3I>. 
Provate'e ds/iattdateaijiro/timienanche 

la O l p r t a a/olumata Banll Vie»ii:ii, riti/re-
scante, ^artyitita pura, L. l óvaooo grande. 

(Speaalii/ della Cita *. Banll\ Milano). 

Antìcofe premiato Stabil., d'Anljdì s Ci-_ 
prie - tfoppio Amido Imperiale Ba^L Amidi 
uso inglese - Scatole di 1 </» *A .V«\to Vie 
t /u / l i KL - Amidonl per industrie. \ 

J^iprìe d'ogni qualità con profumo e i 
fiolte od in eleganti scatole, Pi<r~' 
epre e di Cigno. 

ArlDhiaitatlipadiscotioCatalogliUGuiplHC* 
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T l i P O G i R A r i l A 

MARCO BARDUSCO 

U D I N'E 

Opere di propria eiliKÌoùé : ^ A . VISMARA:-MoraIe i i o e l a l e , un volume io 8', prèzzo' L. 1 . 6 0 ^ 

tPAItl: P r i n c i p i t e o r l e o - s p e r l m o i a t a l l d i ' i F i t a > p a r a s s l ! @ / 
t o l o g ^ l a , un volume in 8'grande di 100 pagine, illustrato r o n ^ 

§ 1 2 figure litografiche e 4 tavole colorate, l i . S iSO. ^ 

VITALE : U n ' o c e l x l a t a I n t o r n o a u o l Seguito alla Storia d i ^ 
( § un Zolfanello, un volume di pagine 376, IL. 9 . S 6 . § } 
(@ ©J 

t^^D'AGOSTINI. (1707-1870) H l e o r d i m i l i t a r i d e l F r i u l i , ^ 
due vòluibi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole t o S \ 
pograUche in litografia, L . 5 . O 0 . ^ 

t£OKUTTI:a>aesle e d i t e e d ' l u é t i l t e pubblicate sotto gli u ù " ^ 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagineW 

(& XXXy-484-656 , con prefazione e biografia, nonché il r i t ra t to^ 
^ del poeta io fotografia e sei illustrazioni la litografia, IL. O.OO &) 

^ R 1 ! B D F F 0 : T a v o l e d e g l i è i e i t i e n t i e l r e o l a r l , presa l ' e r ^ 
@ unità la corda (100 tabelle L. 3.50. ' ^ 

prEOUKN : M t u d l d i A n d o , L. S. ^ 

tDE GASPERI : N o s l o n l d i d e o c r a d a d e l l a I > r « r i n e i a ^ 
d i U d i n e , L. 0.40. @ 

Uditia, 1887 — T.p. Msmo B u r d u c o 


